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I SINDJOffl PROFESSIO:NISTI 
E· IL PARLAMEN'fO FRANO~SE · . . 

•. l 

Al .Parlamento fra~coae: . ~ella seduta dt~l 
121\91'f1ent~, si è di~cusso lrltQruo .a.lh\ cten­
zio~e. dei lin.qaçati.:p.rofessionati,. già vo-
tata dal .q,oql\fe, , · i 

Lt\ sÌldt\ta è ijtat~ .. in1p9rt~n~e1. e~, lg gr;a,n 
parte è stata ocl)nptÙII dnl. sig; .~l M;nn1 11 
quale ha pronmìélatò un m~.~I·;Wcodls.cor~~ 
svolgendo a meraviglia il sno assunto. Eglt 
Ila pQStl> in chiaro l' .errore gravissimo èhe 
si è 1dottato nel. uonsidernre il lavoro come 
una merce, il) luogo di considerarlo colne 
on otto della vita umana, il. piìt nobile di 
tn~.ti e .. di, coi non .si pos~o~o trMciar . le 
regotJ col 'fare astraz[one dali' no m o ube ne 
è l'nnt<trò,. In' qùest~ · inodo si sono rotti i 
Ieg~mi · frif 1n padione, e l' operaio; uou vi 
sono più doveri a·camh!evoll, l'wteresse 
dell' uno ò di vendore nl· prezzo piìt elc­
vàto, quello dell' altro di r.om1•rare ' al 
prezzo più 'basso. Cosi eolh1 bandiera del 
« laseinte fare, lasciate ·passare:. non vi 
sono plìt elle lndìvitlui ubbandonati alle 
propri~·. fprze ~ul. mereMo ,io.·,cui si vend~ 
il l11voro. Si è. di.Dleoticato cbe l' op~mio 
ba dir,tto di essere protetto dalla soCietà. 

L' omtore ba tracciato collr1 piìt gr(lnde 
luoìdii:ì :·::l .... ltr:sto~in• delta· truost\orie, e 
pg,s.o)n ,diiJI.o~.tratu l' i!lsuffic,ieiJZI\ •llfi m•:zzl 
che sì RODO udoper1uti e cho si ~a.in•an,iJ11q 
d'.impit g,Jre •. Oiò 'etio ruò'de mcurubHe il 
dilHW 1 Uiq,lte.~tr lnl·zz! :è'~'lm.vossil$1lt~ 
delt'·O]'Ctaio 1 di: procururs1 gh atutl ·n·eccs· 
s1~r.i 11U.a c.rea:z,iò11è ,delle .&ssocilizionì. '· · 

~tqisl~o.Ltt\t,~o~~a, . ddl,o , Sil~~ip. )loil .ci, 
per,lfle~tç. di Pll~.~licaro ~~r: l utero in 110 
sòlo o'u'njero' l''itnpnrlaìtllss'iuìò di~:orào che 
è o òol ilègl i 'stu~ul·p11'J b\Hii 'èbé'il'bblitìrio lijtti 
sullai.q1ùstione Òpllri1ia~ 1'orò promott1auìo 
di .riprQ~Jltl.o tqt\o: in tre o plìt nnineri' 
successivi. 
.. 'oggi I;otiamo coq mn~i<,S/.Jl!? SO<Idi~fa­
ZIOUO .cb~ uuche ,glt avvnrsari r.mdono o­
mugi(IO 1 alllf sapi'~lìti p:!r 'lu; •lei piitrizio 
cailoiico.cbo.ilOnltanto nln11re·si •occtl'pà in' 
Fra~•iiD, ,ll,illla, chlssa ·opera)!\; :onjltl redim1lrl~ 
d,\1,1/~ rQyi,qa l\ ,cu1,1~ u~~!WM,q~ l'l; ,riv~lu7 
z10ne. · ·. , · 
'"1i''Temps, JlOr.esempio, ne parla in qno· 

ati' termJi1l 1; • Il c~nt:b d"' Mì1'n'ha 'prouuù-
ciato ieri un: rimtm;bJv'òli~si'iuò 1 'diSCOÌ'so. 
L.a leggo sui sindacati profc·ssiouali tornava 
in dJscus.ùotw; trilsciuando c•Ùl sè 'i ··pro­
bllmi della que8tiono opJraia e della qlle­
stioue .sociale. Em dnn9,u" aperta una !urga 
via allt! 'colisidehìz'iobiJstoiiclìu'<l"il'ibsbf!chl' 
snll'ordiuumento del lavoro, sui ra!Jpllrti 
fra gli opemì e i pildroni, sulle condizioni 
dì vita)atte ,loro dalla società moderna. 
A~llaudònapdosl n<\ .es~e. il tlonte M M~n 
ncù ha .fatto, prpvll'soliLruonto di ·upa re11le 
capacità orati)ria,. ma ancòr~ di seni ~tudif,; 
di. DDIUJf\IU.de ,forza di logica e di q nella. 
decisione cb\,. viene dalla· fiduc.ia iu un 
ideale politico. preciso e sal d\); :. · 

Questa la lode del Teii1ps; cl1e è gior­
nnlu tutt'altro cbo ftlvorovolo al conto do 
Mnn. Noi ngginugeromo che il mer1to priu­
cipali~S)I!JO del. suo discorso stà nel éon· 
sidl,rUJ'e e scioglie1·e la qnrsti'.ne operaia 
coi prioeipii schieltamuuto e1·istiaui. l 
nostri lettori lo vedranùu loggondo il testo 
intero del discorso. 

:NOSTRA OORRISPONDE~ZA 

Yonozla, 18 ~lugno 1883. 

L' on. Maurogonato, deputato di Venezia 
al famoso b~raccone, pa~e si occupi degli 
interessi dPII.J. sua città molto p1ù di. quello 
che si 1 ccupava· l' onor. Varè i:Juon'anìmli. 
L'altN g1orno i.nfattì scriveva una lettera 
al!&. deptitazione provinciale in cui affer­
mava di aver parhùo al nuovo ministro dei 
lavori pubbhci per il protlto esilio del 
Brenta, ·e diceva di·aver· avuto buonq pro­
messe. Noi timiamo conto intanto delle pro• 
messe del 'ministro•e:più di tutto della pt·e­
mura dell' ono1, Mourogonato, il· qu(lle b~to. 

mostrato che gli sta o cuore il bene dcii~ 
nostra città. ' . 

lo poi da parte mia poéso nèsiourarvi. che 
il progetto dell'esilio del· Brenta fu 'f!ltaW 
favorevolmente dal consiglio superiore ìf che 
tqtto fil .. sperare s11rà xesa liualmente giu­
s~iila Il queàtà 'afòrturiata Vel\èzia,; ·· · 
. t11 G-tùtèetta di Venezia non può inghiot­

tire la d~hb~r~zi.one prefettizia. r~lativo al 
fàmoao assqgno del teatro ·« La Fenice '" li 
per'chè' poi aù!làtelo Il domandale a lei: io 
nlìn m'intendo punto! Questo :è ·certo che 
all'.ilifuorl di quei dodici o· quattllrdiòi 
•Jonsigheri comunali palchettistì tutta la 
città non fa che: applaudire 'alla' sal(gia de­
liberazione del Prefetto. Oh b~llnl Vogliono 
andar<~ a teatro, vogliono ·diver'tirsi L. pa­
ghino essi colla lnro saccoccin; il Comune 
non deve sborsare' il b~co 'd'un quattrino. 

Ho vi.sitàto i lavori di riparazione del 
Palazzo Ducale e · per quel po' di • col• 
turi> cbe posso avere in questo genere: di 
cose, mi pare clìè meritino somma lode. 
Ormai ai è gmnti alla Porta uosidett.a della 
Oa·rta, il capi.tel:o della colonna viciuo al 
Mulo è terminato, credo quindi che non 
pass!'rà molto tempo che. noi .vedremo que­
sto splendi 1o 'è·· itlsuperà:llile monumento 
ridonato i.ntieramente a Venezi.a, all' Itali.a, 
all'Europa. • ''' · · 

Alcuni colpi di cannone sentiti sabato 
dopo il mezzogiorno fecero credere. fosse 
arrivata la squadro inglese, ma non era 
vero, Ql!ei colpi partivano'daiFlavio Gioia 
chç per la primi\ volta. toccava \Il .. nostrll 
licque. Ln squadra inglese arri.verà dllntro 
la. presenta settimana. · 

Il sindaco, in relazione all'avviso 31 Di­
cembre 1882 col quale il R. Delegato stra­
ordiiiario invitava i proprietari di atabi.lì 
1\ pr~>vvedere al riordmamento dell'intonaco 
ed alla rinnovozione delle tinte sulle fac­
ciRte delle case, visto che la maggior parte 
dei · prnpriuta1·i fecero le orecchi !l: .da mer­
cante, ricoJ·da che il termiue fissato scade 
col giorno 30 del corrente mese e che in 
caso di inadempimento sì procedèrà all'ap­
plica:done delle comminatorio' stabilite.· dal 
Regolamento Edilizi.o, - Speriamo che si 
faccia da~vero questa volta: meglio tardi 
che mai! 

L' ingegnere Pietro Saccnrd&, uno degli 
1uuant1 delle patrie cose, ha i.mpedito chE! 
una. bellissima e stori.ca Vera da pozzo. fa­
cesse viaggio per altri lidi, Lo stl•sso ioge· 
gn~ro si fece iniziatore di una pubblica sot­
toscrizione per salva~e i ca p!, d'a.rte ·1pa1:s~ 
per la Città. Godo d1 poterv1 aggiungere 1ù 
queat.a occaswne che il dott. Pietro,Socca.rdo 
mihta nelle nostre file. · · · · 

Le eleziQni amministrative sono stabilite 
definitivamente per domenica 22 luglio. In­
tanto Domenicn prossima 24 giugno avremo 
uoa scaramuccia: io· uno del comuni del 
distretto di Mirano che deve t\ll(linare uo 
cnnsi.gli.ere al nostro Consiglio. Provinciale. 
Moderati o. progressisti portano no certo 
Cristoforo Man0lesso Ferro 1 1,,un Carneade 

·qualunque, .il c·ui meri.to consiste (secondo 
i giornali lfberali) nell' e~ser stato collocato 
a riposo dal ministro della marina. Bel 
merito davvero! D.-mando io se questo basta 
per far un buon Consigliere f'roiinciale, 
ma per i liberali pare di si. 

A Murano l'altro giorno nacque un serio 
parapiglia tra la v ora n ti mnrauesi . e . fora­
stìen. Oggi gli arrestati sono cìtpti. dinanzi 
ai Tribunali a l'ender conto del loro• ope-
rato, · 

'Dopo domani comincierà allo Corte d'As­
sise un processo che desterà qualche rumore. 
Trattasi di quella bestia· in forma. d'uomo 
che assassinò qual negoziante di bestiami a 
Mestre, Egli è .accusato di grnssar.ioue ·e di 
omiCidio, l reporters dei giornali sì apparec­
chiano ad assistere alle Redute della corte 
per ammannire la relazione I>Ì loro più o 
meno indiscreti lettori. 

Si voci.fera che a questor~ di Venezia. 
sarà nominato il comm. Serrao. Credo però 
la notizia prematuro,- E qui faccio llUnto. 

.V. 

Una fiaba sventa:ta· 

La regina di Spagna imprendo no viag­
gio 11 V1'enna; cd·· a proposllò di qnesto 
viaggio sono ~tale diffuse le piìt scell.erato 
liotizie. Mtl ~eco che il . corrispondent~ pn" 
rigino <lel.Times smentisco oggi tutte lo 
cl!illcchìere c~rse sulle lìtlr tra i reali. di 

SJ)ngna. Egli dice che ~n suo amico, re­
Urièè ~ \h\Hà Spagna, o el treno stt,aso nel 
qùale ba viàggiato la regina, conversò col 
re, o con .la regina. una .settimana fa, e ba 
trasfuessd~ al coi:'rlspolldéute la seguente 
nòtà: · . · 
,. « .Qjov~dl scorso, mi recài a salntare il 
re. Lo trovai con In regina. Sua . maestà 
mi oblese ove io intendPssi dì andorr .. lo 
rophoai; chb andavo a Londra per la tloe 
deiH1 l!eason. · ; 

« - ·Quando pnrti~e ~ domandò il re. 
« - Lurié'dl, Maés!à. 
« _,.._ Il giorno t:he parto io.! esclamò 

allegram(lote la r~gina. . · · 
« - Sì, Maestà! E cosi, questo viaggio 

è stato d•1ciso' 
« - Si, disse il re. 
« Quindi, mutando tono, soggiunse: 
« - Avete sentito quel ciii< sl va di­

cendo por Madrid, cb e· noi abbiamo n.ttac-
catò lite! · 

· « Mi inchinai senza rispondere. ta re~ 
gina di~se: 

c·- lo dovevo p~rtiro l'anno passato 
ma mi rincresceva lasciare il re; Questo 
anno è stata ,inv~ntata una stupida fiaba. 
Se .io non parto, .non vi è cert. zza ohe 
D'lO se no invenlì nna ancora più stupida 
l'anno venturo. A questo modo potrel a• 
spettl\re per sempre. lo 1111rti rò, ma alla 
stazione· vi faremo no regalo.eb•t sarà noa 
replièil. ' 
: ~ Lunedl partii r.ol treno della regina. 

Alla. stazione, il rf,. in presenza, della re· 
giria, mi consegnò. una fotogrnOa, fatta nl· 
tora nlloru, del re e della regina. :. 

E il mio amico, sogginnge il corrispon. 
dente' tlel Times, mi mo~trò quella foto­
grafia, con la data dell'li giugno; qalndi 
cottinuò: 

« Non è stomaehovo\o (sickenin,q) ve· 
dero queste miserabili invenztonì fare il 
git·o della stamp11 ~ È stato detto ebe In 
r ·gina non tornmà in Spagna. Ora, essa 
tornm\ tra no mese. Domnte la @Uil ns­
S~>nza, il re si reèbt•rà a Valenza. Egli an­
drà ati accompagnare alla Granjtl la regina, 
che vi starà s<no ad ngosto. Alla flue di 
questo mese, il re farà nn viaggio a Pa­
rigi,. Londra, Burlino e Vie~na. Il signor 
Sagasttl, primo ministro, rimarrà con la 
regina, che sarà nominata reggente du­
rnntu Il\ as~enzo del re. 

« Tatto questo mostra quanta v,1rità ci 
sia nul111 storia che la regina abbia In­
sciato Matlrid per fuggire uo Dlarito infe­
dele ~. 

La ctmmemorazione di Garibaldi a Pari[i 
Telegrafano do Parigi allo Perseveranza: 

. La cerimijni.a della comDlemoraziooe di 
Garibaldi s'è CODlpiuta coli ordine perfetto, 

La decoraziono della salà era come l'anno 
scorso. Le .. persone. che . v! assì~Mtero tim~ 
monlavano a:.cirel\ 2000. 1 • 

Quando entrarono Oanzio e Pian·Jiani scop­
piarono applausi. Li accompagnavano circa 
20 .. deputati, fra i quali Clémenceau, Hu­
goeB, Dola tre, i l conte Donv.lle; Burriglione, 
Lockroy ; le delegazioni' delle societ~ antì· 
elencali. . 

Si lessero anzitutto telegrammi e lettere 
atlesive, fra coi noto quella dei. <lepntati 
Marcora, Maf6, Bovio, Oavnllotti; lettere 
di Saf6 e Oeueri, Barodet si è scusato. 

Gambon dichiarò che le &pedizioni di 
Toukino e dolla. Tunisia sono inique. 

Vennero poi pronunziati molti discorsi. 
I principali furono quelli dì Delattre, cbe 
s'è sfog~to prineipalmente contro i frati. 
l'arlò n lungo come poi anohe Oanzio, ·so" 
prn nn progetto dì legge tbo assimili i 
Francesi agli Italiani viventi. Io ·ambi i 
puesì si fi1n'no costruire dei forti allo fr•Jo­
tiere, ma allora essi saranno rimphizzati 
dalla statua •li Ganbaldi e dal monumento 
di Solferino. 

Pianeianì fu applauditissimo. Parlò' nn­
cbo~.lni eoutro ·il· ol~rioalismo; disse cbe le 

. soie 'allO,\IIJZO possibili de.i popòli, BÒOd IJ.Uello 
per In. h bortà éd il . pro~re'eao. Qunndo)ll 
Fm!l~i~ si li~tterà per la llbe~t!\ .. l' .tì~Hà 
sarà cu)l voi. · , . ,. '· t 

Freldu, rappresentante della 1\eOlocrnzla 
di Roma, parlò io italiario 'Olifatlllamanta: 
Atta~Cò la· triplice lilléaò.zll,. é 'la"d~lltloZ'Iò 
come. una eongiur~ contro la Re~\iliblloa.)' 
' Iia.qùen'ì, p~ dando nen!,ìstesàQ ~a~~~~~.~ di~ 
chinrò,· in .me~zo ad applausi ,~tr.epit(lsJ, 
che· quando ·.In Francia; sarà ottnccatn;cen• 
tnmila italiani· verranno >udl .. aiutarla: per 
rieooqnistarti l' Alsnzia e da Lorén~. · (E 
qnando lo· dice ti n Raquetli ..... ); ·. , ·.·· · · · 

Donvme dÌàse éb'e colhi\iiie .. ùlthne, pal 
rolo Garibaldi, morib'ood~, utigò .v;eli;~~~~.~f 
diffidato. A~ l . popolo fra~.ces~, ~1'\'D.~~ ~~el 
s.o<>t goyernant1. . , , .. , . :. :!. "", 

UltiDlO parlò Canzìo. Egli .ringraziò 'l': a­
dunanza, ·a nome suo e della· BDII'•famlglill; 
ripetè che nn' alleanza, fuori che'<.Jcolllì 
l'rancio,· è impossibile,. Disiiè cba l d'i(/l 
popoli sono indissolubili. Quando ·terlljìtl'ò 
di parlare, gli ·si fecero · prolungate bh-
zloui., . . ...... ·· • ·· 

I discorsi furoco alternati dagli in111 ,~i 
Garibaldi c di M11melì e dalla Mat:siglieae. 

La Osionomia della cerimooia,.·fa, cara­
terrizzata dii. attacchi furi.hoodi contr.() il 
clero e il papato, e dall' affermazione 'Ohs 
la triplico alleanza è mostroaea. · ' ·'i 

Quando il Oanzio affermò che In t\6010· 
erazla italiana no im11edirà l' eseeuzlori~, 
scopph~rono grida di Viva l'Italia! V'~~va 
la Fra n'è i a l · · · · · 

Fra il pubblico notai il generale TÌ\rr 
e Rniz Zorilln. 

IL PAPATO E L'AGRO ROMANO'. 

Fabrizio Oolonoa, depn~nto . novello, ha 
proposto cbe il progetto del · boni'Jìcament.o 
•l~ll'Agro romano venga discos,so neilej.se· 
dote parlamentari antimeritliane. 

Qae~to progetto è u_no dei più grandi 
problemi e~onomiei della età nostra: e 
perciò non reputiali!O c~p vorrà sciolto dal 
Parlamento e dal Governo italiano. . 

DG! rosto la Commissione che ba 1'1oflleio 
dì esaminarlo bo coufesSilto n~11 fllllenn,~ 
verità riella sua relazwne •. Essa f11iiendo 
sno il metodo doli' evono!Di~~n Sismondi; 
ne cito le seguenti parole : 

c Un solo metodo ·è ·atto a conseguire il 
fine desiderato ed è qnel metlesimo'pr~PQi 
stosì 4a Pio VII, cioì) far 'eeo'tro ·di ~~ti~ 
vìlà hi popolazione di ciaso~iifliit~èl' ~. ri: 
volgere una tale attività dii principio ·ai 
terreni deserti piìt vicini alle mora dì 
qu~lla, io seguito a mano a mano od nna 
fascia o zona sempre piìt estesa in modo 
che la coltivazione, inoltrandosi per crnlri 
concentrici,, conti noi a dila~arsi!, ibsitio . 11 
tanto : iibij veogil ad hieòotrare quelli' dellu 
città vieiuc. ,. 

Pio VII avrebbe eompìota la gloriosa 
ìmtJresn da lui cemioci!lta: 0111 gli nomini 
piìt 01alìgoi dei tempi Ii e i. q n ali v'issa 
gliene ÌOlpedirono il compi~~ato,, ... , •· ' 

Del resto ci gode a~saì 'l'anìiuo legge!Jtlo 
elle io una· Oamora; nella quale si è 1tiilì\O 
mille volte ripetere cbe .il Papato è car. 
neflce dei popoli, si çonfossi. unico .e salo· 
tnre il meto•lo do esso proposto ,sul boni· 
ficalllento dell'Agro soprndetto. · 

Il Papato carnefice .dei popoli l La iniquità 
mentisce sompro a sè stussa! 

Governo e Pa.rla.mento 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Seduta del giorno 18 

Comunicasi 'una lettera del·presidenté dè 
Senato 'che ammnzia la morte del 'senatore 
Cipriani e' deliberasi·çhe nòve deputati e un 
vi.cepresìdeote intervengono ai fumiraH. . .. 

Riprendesì la discussione 'della. 'riforma 
sulla t<>fiffa dogannl\1 alla 'voce ; · Tdniìi sòt~ 
t' òlìo 'ecc, ' ·' · · · "" .... 



Silttoi•'"PJ.!Òg(!i~ talmìento dei dazi sul 
tonno. 

Con\.la Nota 10 gennaio'' 1883, il ministr~ 
Mnnciili insisteva perohè fossero prorogatt 
i po,teri'della Commissione europea ~d am· 
metteva si esteildesserQ fino a Braila, IlO· 
conìsentendo al · mautenimont.o dei regola­
mènti. L'unica questione che sollevò· diver­
genze fu 1'1\mmiseione .del~a Ro.m:~uia alla 
ootiferenz~. Il delegato 1tahano tns1stè (JBr• 
ohò fosse almuessn. c •n voto delib.!rativo. 
Invece le p·ttenze la ammisçro con s~mpl!ce 
voto consultivo • .,.- Le pratiChe dell Itaha, 
quindi rimiiEiero infruttuose. perchè la R••­
m~nin, non aderi alle deliberazioni della 
Com missione stessa. 

comvagnie di truppa per . aiutare l oarabi" 
niert e le guardie a i q ue!ltum. 

Uu delegato invitò i climostrtmti a scio­
gliersi. Furono suonati gli squilli, al secoo<lo 
si obbe una fng11 generale. Sette. dei più 
rinttosi fnrono arrestati. 

gendo ~pér qllnttro .. d.•. olnqnè (iVOlte:.Bia 
fatta la volontà di Dio. _ . 

· Bùttini ·dimostra che aumentabdo il datlo 
· àliÌfà'ftsHl prllliZO< del oomrilb!i.tloo dell'O· 
· perailì\ jll!rcbè chiudendosi i fuercàto nostro 

ai'toilbl' stranieri, ceaaa l'abbondanza della 
uiérde' e' gli intraprende!~ ti diVengono ar~itri 
del t>rezzo. Darà pe·rotò voto contrano a 
qualsiasi· atioiento. · 

Chiedesi ed approvasi la chiusura della 
diS<lUSSÌlll)e. ' 

Bertanl, ?llib, B~rio, 9avalletto e Crispi 
svolgono proposte m .variO senso. 

Magliani àsatclUra che il Governo propose 
l'aumento in seguito a rfclami dei pro­
prietari e operai d.elle tounare e della Ca­
mera di commercio .. e non. per riguardi fi­
scali per\lhè · il. Fis~o non solo non se ne 
avvantaggia: mà al contrario. Volle proteg~ 
gere la pèsca come fanno . tutti i paesi, e 
prendere provvediownti diien9ivi verso la 
Spagna che osteggia i nostri prndotti e 
usare riguardo alla Sicilia o alla Sardegna 
che non .hanno altro vantaggio cla questa 
legge. Limitand.o la .concorrenza estera, au· 
mentando le nostre tonoare che vengono 
altrimènti abbandonate, o la maggiore pe­
sca e il pr!1dotto nostro. com~ensert,~nno i 
consumaton della quilnt1tà mmore tmpor· 
tata; l'abbondanza non scemerà. nè il prezzo 
c.resoerà. Quindi .il ministero è fermo . nel 
principio dt1ll' !ID mento ed a m !Dette· disou, 
tasi s11l~anto 'nll~ misl!ra. No!! accet~~ la 
!1tOpoéta .Berto, nè gh orclnu del gtorno 
Bertani e Cavalletto. 

Dep~tis aggiunge che il consumo italiano 
consta di 30 mila quintali prodotti in Italia 
e 92,500 venuti dall'estero, Di fronte a 
questa concorr6nza estera è evidente la ne· 
oeesitih:lel dazio protettivo. Resta a discu­
ter\! la .misuri\ . sulla quale. il mioistrro è 
disposto a conciliare. . 
· PeriÌzzi.a Ùòme' della Commissione pro~ 
pone sospendere questo numero riroàndando 
ad essa· gli emendamenti o le proposta per 
ri~<ltirne domani dopo aver· conferito col 
mtmstero: · 
.. E' approvato. 

Approve.nsi i numeri seguenti della tn­
,riffa.: grasso d'ogni sorta.; avorio, m .. dre­
perla, tartaruga greggi esenti. 
. Forni menti, fiori finti lire 3 a.l chilogram­

ma. E' data. facoltà. al ministro di aco,r­
'dare l' esenzione del dazio por tessuti che 
survono 'es'cht.iviuuente alle fabbriche eli 
gomma. elastica fin~ al valore di L. 100;000; 
Il ·seguitò a domam, 

Fattasi la votazione a scrutinio s'egreto 
sulla legge per lo stato dei sott' ufficiali 
dell' .. eserctto, è approvata 'con voti 157 con-
tro 52. · · 

Annunziasi una intet'l'ogazione di Zeppa 
sugli intendimenti del Governo per l' ese­
cuzione dell'art. 23 della legge 7 aprile 
1881 su!l'.aboliir.iooe del corso forzoso. 

Mancini presenta il trattato di commercio 
e navigazione con la Gran Bruttagna. 

Libro Verde. 

Ve une. distribuito il Libro V ~rde della 
questione danubiana. Contiene 56 dncumenti, 
dal 25: luglio 1881 111 15 marzo 1883. Ri­
!mlta da essi che Mancini aderi alla. Nota 
6 'dicembre 1882 della confereo1.a di Londra 
sulla proposta dell'Inghilterra, di esaminare 
tre questi~ni e. cioè : Estensione dei poteri 
della Commissiono internazionale sino a 
Brailli •. - .Conferma dei regolame~ti, e pro­
roga dei poteri della Commissione europea, 
~ominando Uevert delegato. italitmo, 

Pericoli ed avvertimenti ver la bachicoltura 

, Sott~ quest~ titolo il distinto bacologo 
ilig. Seb:astiano Lissone pubblica nella Gal~ 
#etta P1emontese: 

SottOpòiìgo alla meditazione. dj coloro che 
si· intèréssano delle sortì economiche del 
Paeaé 'tre cifre, le quali rappresentano la 
dècadeov.a" di un'industria che è tra. le pl'in­
cip~,&li risorse delle nostre popolazinui rurali. 

Nel 1880 si ottennero io Italia chilo· 
gra,mmi 41,674,109 di bozzoli, nel 1881 si 
discèse a. chilogrammi. 39,837,661, nel 1882 
il raccolto non fu che di 31,628,112 chilo· 
grnmmi, Nel Piemonte la dtminuziooe annua 
dei l)ozzoli nel triennio passHto si ag~ira 
intorno ad un milione di chilogmmm1. E 
badiamo che qui non si tratta di annate 
eccr.zion~~olmente cttttive per ingiurie atmo· 
sferiche o altro, chè invece risulta dallo no­
tizie raccolto . per cura. del Ministero eli 
agricoltura che SI ebbero agli allevamenti 

Per la perequa%ione fondiaria. 
La Commissione parlamentare .per, l'esa­

me del progetto sulla perequaztone· delh1 
imposta fondiaria, ha formulato le. sue pro­
poste riguardo 11lle disposizioni transitorie 
nel modo che. segue : 

Il contingente totale che, ora è d~to, dtt!la 
imposta fondiaria dovrebb essere d1mtputto 
di nove milioni di lit·e. QuHstlt somma do· 
vrebbe • essere ripartita. tra 'le ptovincie più 
gravato, a con1inoiare dttll' anno 1887 •. Il 
c~ntingente cosi ridotto dovrebbe rimanere 
inalterato per venti anni dilli»,' promulga­
zione della. legge. In tal modo per un ven­
tennio rim~rrebbe inalter!ltO il contingente 
attuale nei compartimenti cui non fosso 
applicato lo sgravi o so prad etto. · 
· E' su questi ooncetti che l'o n. Minghetti 
scriverà Ia sua relazionè. 

ITALLA. 
Milano - Da ulcuoì giorni si buc­

cinava d'uno strano fatto: « Un impieg11to 
del Municipio avea. rubato alla cas~a 18 
mil11 lire!» 

11 fatto era pur troppo vero': un falso 
amor proprio di corporazione P.vea tentato 
eli sottra.rlo alla pubblicità. · 

Uno degli applicati di prima classe negli 
uffici cl' ordine, certo Gaetano Cllrt·ara, veò· 
chio impiegato del Comune, ·molti 1100i sono 
vide che non si eoigevano molte formalità 
per riscuot~:· lo pensioni ,al M unioipio. Che 
fa egli? lc\v~nta tlue vedove, che non erano 
mai esistite, falsifica i pochi documenti ne­
cessari, e a.l 30 del mese, in nome delle 
vedove da lui creatl', riscuote 150 lire. Il 
giuochetto era riusuito . si facile, che lo ri­
petè nei mesi succossh·i : e pare che abbia 
coutinuRt(! per dieci. anni l E nessuno si 
accorse mai di nulla : e i n tanto il Carrara 
continuava. a godere 111 fiducia d~i supèr!ori! 

Finalmente un bel. giorno la Giunta pen~ò 
di circondare di certe gl\fllnzie Il\ riscos· 
sione delle pensioni : e allm·a il Carrata non 
potè avere i documenti per continuare il 
furto che aveva potuto durare tanti anni 
e gli procurava un secondo stipendio di 
J800 lire all'anno. E' vero che di queste ne 
prendeva una parte il Governo pur .la rio­
chl'zza mobile : e si calcola che, grazie a 
questa sottrazione, il fisco percepi circa ? 
mila lire. Om vedremo se restituirà questi 
danari. · 

N ella settimana scorsa. si scoperse il furto: 
Ne fu avvisata l'autorità giudiziaria; ma 
il Carrara ha già. preso il volo per ignoti 
lidi. . . 

- Domenica 11 Milano· ~~olcnoe ceutimlia 
di operai fecero .·una dimostrazione contro 
quei padroni di negozi, i quali non voglion 
cbiuùere le loro bottegho od giorni festivi. 
Alcuni negQztaoti impauriti chiusero. [.di· 
mostmnti gridarono abbasso e morte . ai 
proprietari ostiuati. Dovettero accorrere 2 

oncia 1,592,911, nel 1882 si ridussero gli 
!lllevamenti nd 1,336,452 oqcie. 

. Ora. . se noi .consideriamo che i bozzoli ra p· 
presentano un vuloro prontamente realiz­
zabile, che il r11ccolto dei bozzoli costituisc~ 
la prtmo entrata. del campaguuolo all' u­
scire dell'inverno, quando c'è qu~tlohe ri­
masuglio di S. Martino da sodd1sfare e le 
Rcorte alimentari sono consumato o quasi; 
se calooliamò che ogni chilogrammo. di boz­
zoli vale su per giù quattro lire e perciò il 
solo Piemonte ha perduto in questo solo 
cespite eli rendite quattro milioni all'anno, 
e che l' Italia bà pnrduto nel biennio 1881 82 
circa cinquanta mihooi, non possiamo cht< 
rimanernè seriumeute, profondamente im­
pensieriti. 

E pur troppo non si può dire che la 
nuova campa~na. bacologica si inauguri con 
migliori ausp1cii. Dalle notizie che circolano 
sui periodici seri coli -ed agrari e dalle nostre 
particoh\fi informazioni risulta c!J.e si avrà 
1\. constat11re in q11est~ anno, una nùova di­
minuzione nella. quantità. del seme posto 
in .incubazioni•. '· · · ' · 

Oa~.l iari - Si fanno Je~li sonvi 
presso .uanusni pel rinv.enimento clt ogg .. tti 
antichi. l!'u trovata una piccola fonderia 
con oggetti di ram••, come idoletti, punto 
di !ance; eco . .Si ore. lo che vicino, aliti foo­
detia esista UDtl :nioiem di rame. 

Sassari ·-Secondo le ultime notizie 
i punti d' iufozione filtisserica nell'l provincia 
di Sussari sono cinque. Si hanuo fohdtlti 
q~otivi per ritene1·e cho l'insetto da circa 
tre arllli, procod>1 n~lla sua opera devasta­
trice. L~ esplorazioni procedono con atti­
vità.; vi lavortmo un centio11io di contadini, 
ootidiuvati da un distaccamento di beraa • 
glieri1 

Ravenna- Scrivono da Faenza al 
Ravennate che sono stati arrestati oinq,ue 
individui come autori del ricatto Murhoi. 
Questi .~~orresti dell'autorità politicil sono già 
stati legittim~ti dall'autorità·. giudizi~~oria, 

Pavia - La pioggia dirotta di due 
giorni or oono ba ,t'atti gravissimi danni 
nel Parese. 
. l vignetti della costa di Groppello furono 
10. gran 1 parte sradioli'ti. :Migliaia d'ettari 
di terreno furono allagati e coperti di sab­
bià. dai fossati straripati. 

Anohe ,oltre Po luogo la ferrovia Voghe­
ra-P~via le çamt!agne h11nno 1'11spetto di 
una Immensa rlsam; · 

Il ponte di barche l\1ezznn11 Corte è rotto. 

.DIARIO SACRO 

Mercoledì /JO giugno 

S. Giuliana Falconieri 

Effemeridi storiche del Friutl 
20 giu,qno 1350 - S' ìnstitnisce in 

Udine una gnnrd111 militare a pietli e a 
eavilllo. · 

Cos~ di Casa e Varietà 
Una dolorosa notizia dobbiamo daro 

oggi at nusm Mtori. N Lilla scorsa notte il 
nostro atLatis.simo ArcivesJovo :,veniva col· 
pito da pa1'11lisi nel sno castello' ùbazinle 
di R:1sazzo dovò da nlcnni giorni t1·ovavasi. 

Durante il giorno di ieri non' avea dato 
alcun segno di malessere a avoa att<'SO 
!llle consuete sne occupazioni. Solo alle 6 
d~lla Sllfl\ dopo la recita 1lol divino nfflzlo 
accusò proslràzione di forze e ordinò d1 
essere lasciato Holo. io qu1et~. Alle 8 112. 
intervenne alla recita .d.;l rosario dopo la 
q n alt) si portò nel hl stanza per la cona. 
~'u allora. che intou1,1to dnl ano segretn~·io 
11 Benedicite incomiuc ò. 11 dar stgoi rli 
BIU!!IIIOI'IItezz 1 non rispondendo bene alle 
progb<ere. Però si ass1se e Hoi\a la c••na 
si 11 v v i ò alla : su11 stanza da letto. Nel 
passare da una stanza all'altra pare si' 
soutlsiio molto malessere p~rchè audav11 ri­
petendo : Già per me è finita, ii oggi un-

considerarsi e trattarsi come un'industria 
casalinga. Cessino pure i grandi allevamenti 
industriali i quuli se talvolta formavano 
ricchezze improvvisate non di •·a.do produs­
sero cupitomboli numerosi. 

Oggidi queste speculazioni azzardate non 
sono più consigliabili; ma ogni proprietario 
grande o piccolo educhi quel tanto che può 
colla. foglia de' suoi &tnbiJi e non vada ,PIÙ 
in là; e chi non ha gelsi proprii acudtl la 
partita da qualche proprietario, ma. in pro­
porzioni misurate e modeste e che non esi· 
gano t)•ù lavoro eli quanto possono fare in 
casa. Cosi evitano spese, e per quanto sia 
minimo il pr~zzo dei bozzoli, sa1à tanto eli 
guada.gn~~oto e non sarà certo buttato via. 
con questi lo1mi di luua, e sarà certo 1\U' 
oora che in nessun'altra occupazione le 
donne di casa avrebbero guadagnato al­
trettanto. 

risultati sempre più f~tvorevoli. , 
La causa del minor prodotto COillplessivo 

·di bozv.oli la troviamo nella diminuzione 
della qualitù di seme posto in. incu bl\zione, 
diminuzione che anno per 11nno tocca. ' le 
200 mila o noie. E per. vero nel1880 si eclu­
oaroDo o»cie 1,719,390 di ~~~~~~, .11el 1881 

I n'ostri C<;utaqioi si lasciano di soverchil) 
allarmare· dalla diminuzione dPI prezzo d€ i 
bozzoli e rinunciano agli allevamenti del 
filugello,. il quale al postutto dà. ancora og· 
gidl a. chi s" edùm.rlo a. dovere, un reddito 
certo non clispregievole. 

L' allevamento dei bachi da seta nelle 
11ttuali condizioni del mercato »erico deve 

A~ni ao:ldietro non si coltivavano cbe semi 
forestieri, originari speciahuentH del GiR p­
pone. Nel Mllo 1~78 si spedirono da Yo· 
koama il) It!\lill .n. 4~5,3(17 cai·toni; i quali 
fllrottn pagati L. 2,185,148' 25, e ciò senza 
cont11re parecchie uecine tli migliaià di altri 
cartoni, i quali figurano specl1t1 uellu Francia 
e negh St•ti Umti cl' America, percbè im­
batcati su piroscafi eli quelle n11zioni men­
trH c·ftett1vameote veunem portati in Italia. 
Nel 1879; come risulta dttlle pubblicaziouì 
della. Dir<'ziooe generale delle gabelle, ai 
introdu~sero in italia 102,551 ohiloir• di se1ne 

l snoi ftLinlgliarl impouslorili da tutto 
questo .'.·Il da n liro stl'une~ze ·cb o ILf'oano 
notato in ;lui, stettero origliando e poco 
(lopu che. ogli di fu .cori~ato, da alcuni go­
UIIt i o forti sospiri cito bbbero a sentire 
urgnirono cho sntl Eccelleuztl dovov11 star 
m11le. Eutmti Ot!llll stauz;~ infnm; con loro 
gmn doloro, ebboro 11 eonstatlire nlìe !ion­
slgnoro ora stato colpito da paralisi par· 
zia le, e parve loro che q oesta dovesse PH• 

sursi rlpotuttl por tre .volte. Vçdendolo l n 
uno dtllto gm vissi m o si da tomera. la cn­
tlistrofu immlnenlP, gli ru subito ammini· 
strnta l' estromn UIIZlono e quiodi furono 
ohjamati . i medici vicini. L'infermo passò 
h1 :nottè ·ora ·11gltato ot11 in Mlma oppa·. 
rtmte. Btamaqo vennero chiamati pe~ 'tole· 
gmfo da Udine i suoi medici llnrllnti or­
dinari, alle 8 1(2 ora molto agitato, ma il 
suo stato non ora tale tht far perd<!re 
ògnl speranza. l pietosi nssistenti però !n­
rono solleciti d'impetrare per telegramma 
la benedizione dal Sommo Pontefice. 

S. Ecd; ~ons. Oasasola non ba ancom 
compito. iF'n• anno di età essendo nato Il 
26 agosto 1806. 

La R.ma Curia con circolare odierna 
ba ordinato pubbliche preci per impetrare 
dal Signore la guarigione dell'amatissimo 
nostro Pastore. 

Uniamoci tutti ul Olero e preghiamo 
ft1rv1damente Iddio che voglin COÌIBijrvnro 
al nostro aft'tltlo o al bene di questa arei· 
diocusi il venerato Prcsnle. 

'furr.emo giornalmente i n formati i nostri 
l~tturi sullo stato dull' iuf~rmo; intanto 
riportiamo la circolare de.lla R.ma Curiu 
di cui è co1mo più sopm, 

Ai R.mi Vicari Forat~ei, Par1·oci è Ret· 
tori delle Chiese di questa ()ittà e 
Diocesi, 

Nella. or decorsa ·notte sua Eccel­
~enza Monsignor· Arcivescovo nostro 
fu colpito da paralisi. . . 

Oh preghiamo e scòngiuriarno la 
Divina Pietà .che per l'intercessione 
della B. V. Immacolata èe lo ri­
doni in sanità ai bisogni di questa 
vasta Diocesi, ed al nostro affetto. 

Perciò ordiniamo che in tutte le 
Messe, e nelle funzioni in cui si dà 
la Benedizione col SS; Sacramento 
sia recitata la Colletta pro lnjìrmo 
:Arcltiepiscopo nostro. 

Ve.neraudi Confratelli, rimettiamo 
al vostro zelo l' eccitare la pietà del 
popolo Cristiano perchè si unisca a 
voi ad implorare grazia tanto pre-: 
ziosa; e. vi autorizzia,mo a fare quelle· 
funzioni 'che a seèohda delle circo­
stanze. trov.erete. opportune. . . 

Dalla Curia. Arcivescovile di Udine, 
19 Giugno 1883 

FILIPPO OÀN, ELTI PRO VIO. GEN. 

bachi, calcolati del valore di l. 12,270,120! 
Or11mai, grazie agli studi di sapienti ba­

cologi come Coroaglia, Cantoni, Franoeschioi, 
Pnsteur, Verson, eco. siamo in gi'Bdo di 
prepararci il seme che ci occorre, sicuro da 
ogni germe di inf, zione. Sono adunque tanti 
bei milioni che si possono conservare al­
l' economia della. nazione. 

Elogio funebre di·· Mons. Tomadini 

Si è pubblicato il bollissimo elogio 
funebre di Moos. Tomadini· recitato noi 
Duomo di Oividnle nel lrigesimo dalla 
morto dell'illustro mn~icista dall'Ill.mo 
e Rev.mo Mnns. Pietro B,miardis. All' elo­
gio è aggiunta. una nppondico e due docn­
menli Pontifici i r Jltltivi alla musica sacra, 
che potmnno riuscire di molta utilità al­
l' op(>ra riformatrice della mnslctl da Obiesa. 

Il OJJUscolo poi è adorno. eli un somi­
glinntissimo ritr!lllO di· Muns. Tumadiui io 
litogl'atin, accuratiss<Iùo lavoro del valunte 
artistil sig. M1ìnuopnlo. · 

Rlcùl'diamu ctui il l'icavato netto dHlla 
voo,Jita dell' t,lpll•oolo sarà impiegato nel 
tntJnutRooto che fos;.e per erigoi'Si 11 O i vi­
dale in . memoriu dai duo illu,trì mtwstri 
Sue. G. B. Oaudotti e ~loos. J. Tomad1ui, 
S<tl v o le riserve f11tte d11l R. m o ~ous, Ber• 
nardi s. 



· lo no preratl tutti quet · tlporl al 
q'lie.ll lt& per .toàdért od • rl~ IO&· 
duto l' abbonalbento o ohe hanno 
altri conti con quetta. · a.mminlttra­
slone a voler li regolare . ooil tolle­
oitudine prima. che :tlnitoa. U teme• 
1tre in coriO. 

Frana 1nlla Pontebbana. Il treno 
cb~ dov• va gtuoger~ ù11 l'o,.tebba alle 
4.66 di Btlimtl••a, non arrivò che alla cin­
que e mezza, In CIIOSI\ •li una fmna oa­
duta sollr1 linea ferroviaria, tra Venzone e 
Gemona. 

La Giunta Municipale del Comune 
di Udine, visti i JlruOtlijSi v.•rbali delle 
elezroui amministrative ~oguite 1117 giugno 
1883; visto l'articolo 73 del R. Decreto 2 
sett!llllbro 1866. o. 53 52 ; 

NOTlFlO! 
che a Consiglieri comunali vennero eletti 
l signori: · 

Eletti pel quinquennio 1889•1888 
l. De l'u1Jpi co. Luigi VOti 47 4 
2. Loitemburg avv. Fmnoesco » 472 
3. Moralli de Rossi ing. Angelo » 434 
4. Pirona cav. prof. G1nlio Andrea • 433 
5. Tr~nto co. Antonio » 433 
6. De Quostìaux cav. Augusto • 400 
7. Ohl~p. dott. cav. GIUdeiJpe » 376 
8. De G1rolaml cav. Angelo ,. 376 

Eletti pel quinquennio 1882-1887 
9. Silr·togo Pietro voti 373 

10. Hdmaon ing. Guglielmo » 361 
11. Lnzzutto CliV, Graziad:u ,. 360 
12. Val~utinis avv. France~co .,. 357 

Eletti pel qutnquennio 1881·1886 
13. Locat~ili dott. ~'runcesoo vuti 351 
14. Novelli Ermentlgiiùo » 34o 

Eletti pel quinquennio 1880·1885 
15. M.azzan li Grov. Uattist!l voti 333 
16. Mozzati Antonio :> 278 

Eletti pel quinquennio 1879-1884 
17. B•nìnl prof. Pwtro Vùti 235 
18. B.lliu avv. Giov. Battista , 233 

Dal ~!1m'"i~io di Udine, li 18 giua-no 1883. 
per il Sindaco 
G. LUZZA'ITO. 

Riceviamo e. pubblichiamo. l'inal­
meote colla discusstone avvenut11 il 13 
andante davanti la Corto di Cassazione di 
Firenze si è giunti all'ultima fas3 del 
processo di dtffamnziono girato dal Parroco 
di Oassncco al D•rettore del P~riodico lo 
Esaminatore Friulano di Udine cbè cosi 
ebb~ l'onore di essere ventilato in tutti i 
gradi di giurisdizione giudiziaria del Re· 
gno. Ciò · vuoi dire cho l'insuccesso da 
parte 1IJI noto gerente si volle completo o 
la sentenza del Tribunalu Correzronalo di 
Udine a suo curit:o couformata da due so­
lenni giudizi i dello Curti di API ello in 
Venezia e di Cassazione in Firenze. 

Ove non fosse per apparire sovcrcbio il 
trattenere il pubblico su fatti dì natura 
intima più cbe altro e concernenti le abi­
t!l'lini di un modesto parroco di campagna, 
ce ne sar~bbero OIJ sodi l diversi svolti 
nell'andamento del processo d~gni di ventr 
ricordati se non altro per dar luce ali~ 
moue oscuro o busse di chi si accinse 
nella sua pretesa sagacità ad illuminare 
non che altro il mondo, spazzandone lo 
fitte tenebre o i vieti pregiudiziì di questi 
preti cbo a tanto di ardire si lasciano an· 
dare da iosllrgere perfino a veodrcare il 
proprio onore e insieme il decoro· del ceto 
male v iso e peggio trattato. 

E 111 stampa cittadina, di quel dato co-· 
l ore s' int<~nde, cui fecero eco alcun i fogli 
di altre provincie, anche quella, se si re· 
cetni io puri-e la Patria del Friuli, meno 
infedele degli altri almeno nel darne il 
snnto del processo in prima sede ·- sissi­
gnori, ancbe la stumpa coi suoi luzzi, colle 
sua insinuazioni, colle sne fantasmagorie a 
tener bordone a cbi si finse vrttima oul­
Jameno del partito clericale! 

Ma pm·ce sepultis, lo abbiamo pronnn· 
eialo not di hllre celebrità nel decorso del 
processo e lo rivetiamo oggi voloutieri di 
tutta questa gazzarra fremente di netnici 
con tr•Jppa rtallà congiurati a stmzio, non 
dicasi p1ù della Chiesa e dci suoi ministri, 
ma del vero, del ~(inalo e dell'onusto fin 
negli intimi penetrali d~llll vita domestica. 
Però ovoJ gnrb.tsse al Direttore del peno­
dico condannalo, il di che esporrà al pu b­
blico i suoi trofei, o q uanduche8sia, magari 
in quell'opuscolo cbo ha pn,mes<o ai ~noi 
aRsociatì, nggiungl'fvi dei · commPnti, gh 
ruccomaudihmo s,a veridico ii111Ù pussibde, 
pt•rchè, può lene imugioarselo, noi non 
saremo estranei a qnolla.lettnra. E si disse 
noi, non per usare il gorgo giornali~tico 
nè per uffcttut·e importanza, ma porchè a 
quest'ora siamo reahuent0 · in prù uolle­
&lftti. 119!1 -~ià dove_, gua11do o come volle 
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inslntlnre il Dlrettoro doli' Esaminatore, 
ma quando e come piacqno proprio 11nol; 
nè I•Ol' iscopi rucondltl, tenebrosi, liggn·s­
sivi; no, .. signori, non sl11mo una sodelt\. 
segreta noi, uò temiamo la lne•, m:1 la 
uostm rlputuzioue teni11mo 1\Brll anche noi 
o se H-Cielo ne uiutl la dìferiderenhl con 
tutti l mezzi onrsti e legittimi contro 
chiunque tonti ulfu~onrnnla fu~se puro Il 
Diretturb dell' Esuminatm·e fi'riulart•l, il 
qu·1le si spera and11\ plù caut•l qurudln· 
uauzi nel razzolare fra lo i mmoudczze e 
nell' atting1•re 11 q nelle fonti limaccioso 
che tutti sanno. So- 11ltro non lill vuole 
siamo omsti, perdinci! . 

Ed ora, rlpigllnndo il singolare, mi 
sento In debito di rlo_graziare vivamente 
qnoi cari e generosi colleghi che nella 
attraversata peripezia mi furono larghi di 
consiglio, di appoggio e di conforti di ogni 
u11tnra; Iddio ne li rllnnneri copios~mente 
come lo non cesserò dal pr~ga:rnclo. Q•tio'li 
una ptirola di ringraziamento a quei tanU 
b•nuati ecclosiasttci e laici di qni, fuori 
di qui, di Udine, di Venezia che con sim· 
patico interesse accompagnarono le f"si 
tutte dJl sostenuto processo. 

Quanto alla pubblica magistrntura non 
è certamente dll par mio tesscrne gli elogi 
pa~o cume sono di 08Serm i .affidato ulla 
sua impurziaio discrezione e sugg;zza. Solo 
una !JIIrola di encomio, dr ammiraziOne 
anzi per la francbe>lza o nob1ltà onde la 
R. Pro~ ora ne t tre .d t versi gr udizii prese 
a rivllodiMro l'onore laso del cittadino 
comt~cbè questi appartenesse al ceto sacer­
dott~le. SICcome ancbtl non so disvensarmi 
dal rendere publlhco otmgg,o di lande e 
di ricouosceuztl al CIH'attere nobile, all'in· 
dole lealo~ e franca, allo zelo indefesso, allo 
studio intellrgente onde gli esimii avvocati 
Dott. Perissutti e Dott. tles1tre, nel primo 
giudiZI!', e Cav. Puganuzzi Dftl set•ondo e 
terzo s111dio unzichè tenersene per r,Jeschiui 
riguardi Ei recarono a vanto di difendere 
la causa della vera libertà e quindi della 
Religione e d~lla Patrin nella causa della 
onestà o della giustizia manomessa a dan­
llQ sia pure di un clericale e di un prete 
qtU\Ie si è. 

Caua,eeo 15 ~tinKno 1883 

D. ANGELO NOA.CCO 
Part·oco di Oastacco, 

· Lotteria di Verona. Sappiamo che 
l'ummoutare delle cinqnnntamila vmcite 
deli11 Lotteria di v,~rona, cioè l' ogrogia 
~omma di due milioni e mezzo trovasi 
già io deposito presso qu~ll' istituto mo· 
dello che è la Civica Oassa di risparmio 
di Veroun. 

Che sia proprio vero, in questo secolo 
di positìvismo, che la eloquenza d~lle cifre 
è superior·e ad ogni altra viene a provar­
oelo anr,or questo fatto. In esso è la mi· 
glio1 prOVI\ tl diuwstrazion~ del successo 
do!la Lotteria di Verona. !< qn~sto punto 
è proprio il caso di esclnm,1re: crescit 
eundu! Uh altro liCCel10nte dato è quello 
che 11 Luglio avrà luogo la proclamar.ione 
uflicial~ ed irrevocabile del gioruo dell'e­
strazione, cbtl qul'll' avviso precorrerà di 
pochi giorni, daccbè, alla comparsa del 
decreto, l' emis~tone Rarà com piet11. 

Al corrente giugno non rosta, pertanto, 
altro comp1t0 chu di raggranellare quanto 
.i persuasi dell' ultimo periodo dell' emis· 
sione vorranno a produrre (l~r Ctlmplemento. 

Ferrovie venete. La Direzione tecnica 
del .Mrurstero dei lavori pnbbl11li, con una 
lettera in d1ta 15 giugno 1883 al Presi­
dente della Commtssione provinciale di 
Venezia por le ferrovie, sori ve. 

«Senza pregiudizio deile 11lteriori de­
« terminazioni cbe il Ministero prenderà 
« in segutto allo esame per parte del com­
« petento Oonsiglio superiore dei Lavori 
« pnllblici del relativi progetti, si sono 
« 1m partite 11 codesto ingegn 1re capo tlel 
.: Gdnio ci viln Opf•Or;une istruzioni per la 
«sollecita t'Bl'cnzione drglì stn!li definitivi 
c già ordinati, delht forrovia. Portogruaro 
• Casarsa, seguendo il trucr.iato più diretto 
« in sponda dest l'li del Lomeue e facendo 
~ ati un tempo pegli oppo -t uni confronti, 
« uuo studio sommario pel tracciato in 
« ispooda sinistra. - ~'irmato Valsecchi. » 

N.otizie della campagna e dei ba­
chi. Gli ·agncolton dell~> centralo ed ulta 
ltalra non h11UuO troppo di cbe ludarsi dei 
vautug~i doi giugno. Tristi i frumenti, Ìll­
giallrti i fora~gi, stnnt.1to le m1'1ic.be, le 
mondature impacciute, se coutinm1 cosi en­
treremo in uno stl\llio poco lusinghiero. 

La continua piova fa nascere nei foraggi 
la ~osi detta lisca, onde la lot•o qo11ità 
verrà compromessa. _Il frumento 11vrebbe 
biBn~no di sole per formar 111 jlrllna1 a veou 

si dilava o non ba forza nel snecbl; si 
trova ·.in ritar<lo, tt'iste; raM;: spòrco. 

Il Villa,q,qiu dice cbe ancbe le melicbe 
ingialliscono, giacuhò 11el' l' ucqna non· po­
tetutus' lavorar di z,'PI'Ii p,er ièvar · lll pu­
rnssitA, cosi nasuouo tri~ti e lutitnto la 
sat:ca,·ola (~rillo-tulpa) si divorte s dlstrog· 
~ot•!rlt•. - Alle grnnlliltatl) poi di questi 
scorsi giorni evvl da aggionl(erA quella 
toC•lata io qualche plaga dùl Riet~no a 
danno di quei fumenti da somin11 cotanto 
In voga. 

Per altro non bisogna cred•1re vi sia 
tutto. di compromesso, e nn po' di costanza 
nel ritorno doi C!llori basterebbe nd acco· 
modar ogui cosa. Le viti intanto si mo­
struoo cariche, rigogliose, promettenti e 
cosi dicasi degli olivi che ad onta del ri­
tardo nolla vegetazione, oggi rivestono nn11 
bella fioritura, o se al paro degli agt umi 
in 11lcune regioni vi sarà a lamentare 
qualche scarsità nel prodotto, ne avremo 
nn compenso sulla generalità. 

In quanto ai bachi andiamo di bene in 
meglw dovnnqu~. i lagni si riducono a 
po011 cosa, la temperatura cl può defrau­
dare non di molto, ad a giorni ancbe la 
campagna bacologica del 1883 sarà finita 
con miuor Honpito della passata. 

Fra oinquant' anni. Se. noi vari paesi 
si m~Utlenu lll jJrO(IOrZIUDO (tliM il signor 
Gossolìn s •~:rota rio dell'ambasciata Inglese 
11 U"rlijo) fra cinquant'anni gli Stati Uniti 
d'Amorrca, ~he ora banno 52 milioni. Ili 
ubrtanti, avruuuo una poiJOlklztone di 190 
mrliom, la Rnsilia appros~imlttivamente 158 
milioni, la. Gmnaoia 83 milioni, la Gran 
Brottagoa 63 milioni l' Audtria Ungheria e 
l'Italia ambe 44 milioni, la Francia 
soltanlo 40 milioni. La G~rmania ba già 
circa 7 milioni di abitanti (1iù ddla Fran­
cia, ma in questo ragguaglio non è com­
presa l'Aigerm. Però nel rispetto militare 
si osserva cbe il rngguaglio non torna poi 
tanto contrario alla Francia percbè lasciando 
stare che q arata può ca v are dallo sue co-

. lopio ufrìc l be grandissimo numero di ca­
valieri e fanti vigorosi ed ardi ti, debbesi 
notare che in Germania vi sono soltlinto 
966 maschi sn mille donne mentre in 
Fnncià ve ne banno 9~1. Epperò la Ger­
mania Ila solo 3 milioni e mezzo di ma­
schi più della Fraooia. 

Atti della Deputazione provinciale 
di Udine. 

Seduta del giorno 11 giugno 1889. 

La Deputazione nella seduta odierna an· 
torizzò a favoro dei corpi momli e ditte 
sottoiodicate i pagamenti che seguono cioil: 

- A diversi Comuni di L. 116,80 in 
rimborso di sussidi a domicilio anticipati 
a maniaohe povere ed innocu '· 

- Al signor Bnlfon Biagio l. 1743,62 
a saldo lavori di rndicale ristanro al p01•te 
iuternnzionale i!DI Jntlri, ed al Cantoniore 
(,ecci Giovanni lire 30, quale gratiflct1zione 
per l'alli va sorvlgliauza ai lavori suddetti, 

Stantechè il con plessivo dispendiù so· 
stenulo pei hvori o per h1 sorveglianza di 
l. 8085,22 star deve per giusta melà a 
carico di questa provincia e del Oomitato 
stradale di Cormons, la Deputazione di­
spose per la rifusione delle lire 4042,61 
spettauti al Com tato snùddto. 

- A favor~ di diversi E<attorl Comu­
nali di lire 1053,00 per rata terza delle 
imposte sui t~rreni, fabbricati e ricchezza 
mobile dovnt11 d~lla Provinci"a. 

- Al signor Frutti n a dott. Basilio me-· 
dico Comnuale di Pordenone liro 60 por 
visito ai vaiuolosi di Azzano Decimo. 

- Alla llìrP7;ione dell' Ospit11le di Pal~ · 
maoova lire 4789,10 per dozzina di ma· 
n1acho accolte nell'Ospitale suddetto e nel 
su;sidiario di Sottosdva dorante il passato 
mese d i muggio.• 

Risultato cile nei N. 19 mentecalti ac­
cl'ltati nell' 0dpitale Or vi le di Udine cou­
corrllno gli estn·mi della mania, delhi mi­
sorabi li là, e dell' nppartenenzr1 di domicilio, 
la Deputazione dehloerò di assumere 11 ca­
rico Jolla Provincia le spese per la loro 
cor11 e mantenimunto; 

Furono inoltre lmttati altri N. 85 affari! 
dei quali N. 19 di ordinaria amminil tra­
zione delia Pt·ovincia; N. 28 di tutela dei 
Oomuni; N. 3 d'interesse delle Opere Pie; 
N. 24 dì liste elettorali amminisiJali ve; 
ed uno riguardante ht costituzione di no 
consorzio; in complesso N .. 91. · 

Il de11utatn provinciale 
F~ MA.NGILLI 

- ..... 

Il Segretario 
Bebenico. 

Condanna a morte di G. Sabbad_lnl 
·~· ·~...:.:.:;\ .,1 ';,j 

Trieste 18 g'ngdo .:....·11 pr.ocosòo cont;o 
G;u~tlll!le Su.bMd•nl, clttlldluo- ìt!Lihmo;_ Il 
votturalo. dr Gnglielmò· Otlerd1111k, ilòllns11to 
anch'esso di alto tmdimdnto, terminò alla 
Corte_ di Assise d' Innsprnck • sabato ·sora .. , 
l/ accusato negò d l essere stato còoèapevolil. ,. , 
dell' ltHantato di Oberdauk. 

Egli venne. nssolto all' uoanimitiì dèll'ac-., 
cpsa di tentato omicidio. · 

Però nove voli contro tre lo dichiararono'-" 
reo di nlio tradimento, e quindi V!lu,ne 
cohdannato a morte. · 

. . - Dal\a Nette fi'reie Presse togl,iamo 
1 seguenti p.ll'ticolari : .... 

n dibattimento fo tèqnto li porto -~biùàe 
e non vennero assunti neanebe testimOni. 
La Neue Fi•eie Presse però ~ogglunge ,cile 
venoo ~sci uso am1be .Il relatore. • , , 

Il dibattimento durò 13 ore; · 
L'accusato contestò la sna consapevohizza · 

nell'attentato di Oberdank. · 
Ecco l'unico quesito sottop·ostò" al glu: 

rati: · ·' ' · 1 

« E' l' accus11to Sabbadini òolfevole di 
«avere scientemente coopJrato a .'proget~o 
«del disertore Goglltllmo Qberdank, ·iJ 
«quale nel settembre 1882 si em propo,. 
« sto di recare oll'esa alla perAooa. ... del· 
< l'Imperatore in Trieste a mezzo di nnà · 
« bomba cosi detta Orsioi .e di strappare 
« Trieste od il suo territorio dal dominio 
« dell'Austria - mediante previe int~lli- , 
« gonze con nemici dell'austriaco imperò; 
« noucbè di fare esplodere io Trieste. l.o.. 
«dette bombe, coll'intendimento di ncc.i-
« dere proditoriamonte le persouo accorso 
< a rendere omaggio all' lmp~rntore; · 
«e di avorij nel 15 e 16 settembre 1882 
« condotto il predetto Oberdank cd Il suo· 
« compagno Donato Ragosa a m~zzo di una 
« vettura da Udine a Ronchi e favorito in 
« pari tempo il loro passaggio dall' Italia 
" nel territorio austriaco; -:- di guisa cbe .· 
« l'esecuzione do l criminoso progetto del~ 
c l' Obordtlnk venne troncn.tll solo per l' ar­
« r~sto di lui prima che lo potesse eftet­
< toarel ~ 

Come è detto nel telegramma più sopra 
i giurati - con voti nove contro tre -
risposero affermativamente al quesito, 'e­
scindo l'inciso secondo, col q naie si tentava 
incolpare il Sabbadioi di cooperazione 
sciente· io no tentato a~sassinio proditorio. 

rrELEGRAMMI. 
Madrid 18 -_La federazione opetaili 

convocherà io lnglro ed agosto undici con­
gressi regionali allo scopo di most1are alla 
borghesia, alla stampa, ed al potere cbo la 
f~dijraziooe esisto ed esisterà ptlrchè rap­
pr~Sòota i priMipl: immortali dell'anarchia 
e del collettivismo. ·· 

Parigi 18 - Il corrispondente del 
New Yurk Herald telegrafa da Shangbal 
che visrtò Lr-Hung-Cbang che gli dichiarò 
Jhe la China non fau\ la gU~I'Ill se DQD 
costretta ed invocherà prima i buoni nf· 
fici delle potenze. ·· , 

l ragazzi morti nel di3astro della Vic­
toria-Halt sono 186. 

Berlino 18 - La Norddeutsclie Zei­
twzg sm~ntisce la voce che H Duca. Pao.lo, . 
di Mecklemburgo avrebbo abbracci.llto il' 
cuttolictsmo; durante la assenza del due~,· 
sua. cognata contessa M<incenigo, aW insa­
puta della Dilldre fi!ce battezzure .. la. prin" 
ci pessina dall'arcivescovo d' Algeri.ll duca· 
(t intenzionato di rimodiarvi. (sic) 

Annover 18 - Bennlngsen fu ricevuto 
d11 non deputazione che gli rimise .uu>ìn~ 
dirrzzo. Benuingsen si disse convinto che 
la sua politicll cònciliante non può riuscire 
attualment'!. ' . :, 

Tale essere la causa della sua dimissione 
da dopntato; nondimeno epera èhe le di­
sposizioni cambieranno. 

Parigi 18 - Tseng è at·rivato. 
Nuova York 18 -La China continua 

11 comperare armi o munizioni. 8000 fucili, 
2000 casse cnrtnccie furono imbarcate per 
Sangbai. 

Vien.na 18 - Il Sultano confel'i ·al 
conte Kulnoky, ministro degli esteri del­
l' impero austriaco, l'Ordine doli' Osmanie 
io brillanti. 

Parigi 18 -Il corrispondente del New­
York·Hèrald comunica al fi'igaro nn col­
loquio tenuto con Li-Huùg Cau, il famoso 
vicere cbinese. Cestai disse che la. China 
uccettetà dalla Francia qualunque·· condi· •. 
zione, tmone noa nmilinzione, · .. 
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Ernesto Pagliano. 

Q n osio graiio~o. tr~vato. 
mòlto hl usd in fn~hiltèl'l'n 
dd ·!ntrodotto da pocò in 
ttnha,ntei'Vl' a preaevvat·oi; 

, dal t~•·huqttl, gli ogg~Hi 
· in.lanerie; peJJJ:eerie,:ra.nnt' · 
d' ogrii · geMre. Racilbius6' 
in ele,Qdtili' scdtolitlé. · putHl~i 
t~nero ovunqu~ •i b~nho 
oggetti da pl'es•rv.ro •1~1 · 
brlo. ' 

· Ogni Ml\tllhtta ror.t 
: A~tt:ht••!rtmdo rtnt. 25' ,. '!tjll"· 
· disCOJto· htlìi&Til'Ate PUI' ·PO•tl\ 1! 1• 

rJg!ll)d.IJill nll' uOiçlo U.l\UUU&t del , 
: daJ · ffl~Jrtuilo· JJ· t'll/(ttllmJ JM· 
! lidno Yl& Oohrhl· N. es ~;,uu.·. 

Liquore·Odontalgioo 
co~:robora,nto le gougivo e pro.·. 
IJorti v o coutt·o la cario dei 
9enti. 

J P~·cz~w- L. l al fiacon con 
~ati·uziouo. 
: .'UniCo depo!Jit~ in Ud.ine 
pros,.·o l' UtB.do ·Annunzi dal' 
t ittmlinn Jtalia,no. · 

Coll'aumento d1 50 eent. Il 

. .·· ' u~afi;Q . ; i: • \: 
le Affezioni BW'Piph~".e,; 
la Povertà di "!IIM!:I~•I·.; 

la )~9J;Ifl\11J!!'!:i; . 
di Tempe~~plen~o, 

l'Ane;mia,· etc,, clç .. 

ALLEVAT~Rl 
DI 

A. S. ,LUCU.-

UDJNE - Via Oiueepp•l Maszini - UDINE 
Vendesi una Fal'ina aUmentare ra121ionale 

per :l :BOVXN'!I: 

Nnni.eroMe esperiènze praticate con Bovini <l'ogni etAI ·nell'alto, 
medio o basso l'riuH. hanno'lutninosameÌito dimostrato .che qlleata 
Ii'a.1·inn ai può Mnz'.altro ritenere il migl~~r~ .., più e~o~oroic~ di 
tutti gli' alim~nti atti alla nu!t-izione ed .i~gr.s,so, con~.ffeÌti pron\i 
e .. BQI'PI'BJ1de)ltl. 
;, li a" p,oi' 'un~ .•pecìale import~n•a.por la nutrizione .dei. 
~~ not~riò ·o~o un vitol!o ,1\eli' •bt~l)dol\•r~ il latte della 
~epomc.e non po0o; co!' qso di q%~t•.f)'~i.na non QO\o ò 
11 d~pol'Imento, lJla è migiJ1r~ta' 'lo

1 
tiutri.ZIQIÌa(e lo' 

l'animale prc;>grollisae.rapìa!ùìiètè. -' ·· ·. ' ' · l , 
La gr,ttnde rìcerct~~che so tioJa dehVitelli.a_ui nostri mercati, ed 

·il or.rò P<'fÌzzo cho si po,g~no .. sj>.•.• .. ialllJenlo qu. 0lli. bene al.lova.t(. de: 
,Yoqp dctai:minaro tutti ·gli ,_alfev~forJ''ad··app,rr,ffittarDe. · · 

. U!i•dolle ,prove del ·roòle·merit~ di que•Ìa·Farina, è'ilsubilo 
au,mon.tn çlcl latt,o nelle vacche, o la sua rnàggiore d ansi t~. 
'' N.!!·,_ Hàcen!l.~~perienr.plwnFO jpOliN nrov!lto .• ~hq,~iw•·t~ 

oot; {tl't~.l'lo.le·v~ntagg10 anoho nl!a nutF\~ì~up,~i1 s~i.n,,,O,J~e~ ~ glo.,,n~!. nm~~Jalt·ap,q~mlml.mtc, è 1i!ta ahment~zwne Con r1sultat1 'msuperabth 
Il A,gli aq~irenti sil.~~nno'illlP•rtite.le·~otrti:· 

~ 
' ' : ·M Farina tn~lana è nn ·ruisttl di tutto le .pfn.nte !11:dnifcro i!ll n.mUacee 

di tutte l.o Jn,dle e dell' Amarica del ,St~d, .+lca~q~o 1.\o.ll~ dlverse .tamigliu 
1dl palro~ da. ~l!:oml di a.leun~ 'ca.nne e sopratntto ~Un. Cnre~mn. 'A~1gut~ti· 
foglia. Questo prodotto ò stnto RPerlmentnto da'lungo. pezza., eomo puro 'ap­
provato, dal pmtlcl ddl' a~te J;tqnta~e, cs1:1ere ,lrt. T~r~ ~utr,hllone pul bl!.m"': 

;;~~in::_~~f~"~tv~~;t~~;t:~:cc~· _:utrc;~I\Ì-:lt;~te!~h~~fl :;~:~~~~~t~.r~~' ·1~b~~m~; 
tentorlcbe .. le Meser~Jcl1e .. la So~·of~lo~t • In. D~bfllCWM. guner1Ll~ cattsnta ~a 

~ , ;1~tt~~ll:~n~r~;~~~t~: 1~c~!~' :~~1~~~~t~~\·1;~~1\ ~~~r!~~l~f~~~'J:;a~ mlrt~liilu 1il ~un. 
Ogul 8(•tttala <li· UIJ Klla ·L. '4 .. da. ,!'raJijml ;500

1 
T,. 2.!i0 •·da .rrnnutd 

2ti0t, L~l'U 1,50, 

l)~·pasi~ itÌ Udl~o ,n.U' U~clll Anrmnz,l ùpl_ çu,;,·rlhtfl Italiatlo ·V,t\ O~n.'· 
g~tl S. 2S - CoU'n.nt~tlrttò d UO con t. st: 'ftpod!Sc~· eJn Pu.ct:o p~stu.1u. 

Tip. PatrOD!ito·Udini 188~, 


